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Zenga 
Mannlni 
Ferri 
Serena 
Vierchowod 
Mihajlovic 
Lombardo 
Jugovic •• 
146' Maspero) 
Molli 
Mancini 6 
190' Salsano) 
Evanl 
Ali: Enksson 
(12 Nuciarì, 13 Rossi, 16 
Bellucci). 

• 6 
6 

- 5 
• 6 

7 
6 
6 
6 
7 
6 

S.v. 
6 

Bucci 
Mussi 
Di Chiara -

• Minotti 
A polloni 
Couto 
Brolin 
(81 'Branca) 
Baggio 
Crlppa -
Zola 
Aspril la 

7 
6 
5 
6 
6 
6 
6 

s.v. 
4 

6,5 
6 
4 

AH: Scala 
(12 Gall i , 13 Castellini, 14 
Susic, 16Pin) 

ARBITRO: Beschln di Legnago 4,5. 
RETI: 42' Zola, 74' e80 ' Maspero (su rigore), 86' Mancini. 
NOTE: Angoli: 5-1 per laSampdorla. Giornata primaverile, terreno 
in perfette condizioni. Spettatori 38.000. Ammonit i : Crlppa, Minotti, 
Aspril la e Di Chiara. All '85' espulso Di Chiara per doppia ammoni
zione ... 

Mancini-gol, 

perìlPàraia 
Prima sconfitta in campionato degli emiliani, 
battuti dalla Sampdoria che nella ripresa ribalta 
la rete di Zola grazie a due rigori e al suo capita
no. Per la squadra di Scala anche una traversa 
colpita da Asprilla. 

DAL NOSTRO INVIATO 
Zenga porta sulle spalle Maspero autore del due rigori 

FRANCISCO ZUCCNINI 

• GENOVA. Vatti a fidare degli ' 
amici. Nevio Scala è uscito da Ma
rassi scuotendo la testa, «sconfitta 
ingiusta», ha ripetuto fino a quando 
la sua triste Genova gli è sparita al
le spalle, ma su Gianni Beschin si è 
trattenuto, «farà i conti con- la sua 
coscienza per quanto ha deciso sul 
campo, la nostra amicizia nono
stante tutto è a prova di bomba». 
Quattro ammoniti, un espulso, due 
ngon di cui almeno uno discutibi
le, mancato cartoncino rosso per 
Mancini (gomitata in faccia a Cou
to probabilmente esagerata dal 
portoghese, conoscendo il tipet
to ) ' il Parma si considera derubato 
ma cerca di sdrammatizzare. Di si
curo Beschin, favori a Scala non n e 
ha fatti: vatti a fidare degli amici. 
Perché Scala e Beschin, corregio
nali e quasi coetanei, abitano a 
meno di 15 chilometn di distanza, 
«io a Noventa e lui a Colonia Vene-

. ta anche se poi lavora a Legnago. 
Quando lo incontrerò? Niente, ma 
almeno spero mi paghi un caffè...». 

,; D&corsfaaltri tempi "é"strarià dmi-
'•• cizia decennale, quella fra i due: 
; anche l'anno scorso su questo ; 
:.' stesso campo, nei quarti di Coppa 

Italia, il fischietto veneto contribuì 
-a l passaggio del turno dei doriani, 
; che avrebbero poi finito per vince-
' re il trofeo. Un'altra storia, la stessa ; 

storiai. «Sconfitta ingiusta - ripete 
Scala -, il nostro primo tempo è sta- : 
to eccellente: se abbiamo una col-

- pa, è quella di non aver chiuso 11 la 
: - partita». Sven Goran Enksson, poco 
• più in là, sorride: «Siamo stati un 
' po' fortunati, ma abbiamo merita-' 

to noi, è la verità». ; • = V S Ì « : < ? 
: Ci sono tante verità in un pome-
- riggio come questo, ma l'unica è 
; che malgrado gli infortuni (Platt e 

Bertarelh), i giocaton in condizioni 
precane (Mancini, Mihajlovic, 
Lombardo e l'incredibile Viercho-

wod, migliore in campo) , la miria
de di occasioni fallite e i regali d i . 

; Beschin, la Sarnp oltre_ad aver evi- -
tato là quarta sconfitta consecutiva 

; (dopo quelle con Juve e Roma, e '] 
conteggiando quella di Coppa Ita-

ì lia con la Fiorentina), fa ritomo ; 
; con merito in alta classifica. Ma per '• 

più di un'ora il suo destino è sem- ; 
; brato segnato, troppo lenta la sua 
retroguardia (Zenga, Ferri, Manni-
ni) , troppo , macchinoso Melli, } 
l'«ex» incapace di infierire; troppo -• 

, organizzato il Parma per sperare di -
batterlo. È successo invece quello '; 
che molti tifosi blucerchiati non : 
osavano più sperare: nella ripresa '. 
il Parma è crollato sotto la spinta di ' 
una squadra che ha buttato in 
c ampo tutto l'orgoglio e, prima di ; 

; segnare la sua tripletta nel giro di < 
12 minuti, dal 75* all'87', ha anche 
buttato al vento quattro nette occa
sioni 

Doveva esserci una vittoria da 
dedicare a Paolo Mantovani, il pre
sidente scomparso un anno fa e ri-

:• cordato con un'enorme striscione: 
«14.10.93: un anno come 100... sa- ; 

, rà impossibile dimenticarlo». E la '. 
': vittoria è arrivata, anche se per vie ; 

tortuose. Le prime occasioni sono • 
* state donane: Melli solo davanti al

la porta di Bucci si fa respingere il 
j, tiro dal recupero di Couto (18 ' ) , ' 

Jugovic si libera e tira a colpo sicu- ; 

;: ro ma la traiettoria dà solo l'illusio- : 
". ne del gol (19 ' ) ; Serena cade nella 
••" morsa Minotti-Apolloni ma Be- , 
;-i schin non vede rigori (23"). Poi ar- • 
".\ riva la replica: Couto per Zola che ; 
v tira altissimo da 10 metri (27') ; go- • 

mitata di mancini a Couto che ro- ' 
, tola a terra (32', Beschin non inter- : 

; viene dopo consulto con il guarda- ; 
;; linee Picchio); ancora Melli su as

sist di Mancini si impappina sotto
porta (35') Quindi il gol parmen
se al 43 ' combinazione. Brolin-

Banchero/Ap 

Zola-Crippa, palla a Zola che anti
cipa tutti e piazza in rete. Finale di 
tempo con palo clamoroso di 
Asprilla.Poteyaesserftil2i0.iejnver. 
ce finisce 3 a 1 per laSamp, dopo 
un colpo di testa fuori di Maspero 

.'. (58 ') . prodezza di Bucci su fen
dente di Lombardo (60') ; conclu
sione ravvicinata di Vierchowod a 
lato di pochi centimentri (61 ' ) , al
tra prodezza di Bucci su-Mancini 
(63 ') . Al 75' invece Beschin fischia 

• un intervento di Couto che aggan
cia in area Lombardo; e poco do
po un fallo di Apolloni su Mancini 
(avvenuto > probabilmente : fuori 
a rea) : due rigori che il bravo Ma
spero (entrato nella ripresa per Ju
govic, stirato) i trasforma con «la 
freddezza del veterano. Il Parma è 
fuori di testa, Di Chiara si fa espel
lere per un fallacelo su Lombardo, 
e Mancini all'88' segna il tns con 
un pallonetto. 

LE PAGELLE 

Vierchowod, il ritomo dello «zar» 
Il solito caos per Tino Asprilla 

Zenga 6: è un voto di stima, difatti 
il vecchio uomo ragno è impe
gnato in interventi di routine, 
"attacco del Parma ha la mira 
difettosa e non centra mai la 
porta; sul gol di Zola non ha 

• COlpa. :<.... ••-:•• -' •.. :-,.-

Mannlnl 6: con l'esperienza e il 
mestiere riesce ancora a tenere 
la posizione e a compiere tack
le efficaci, scivolate d'emer-

' : genzae preziosi. "' -.. :&A;JÌ ;»V.;, 
Ferri 5: il peggiore della squadra, ' 

è tornato finalmente il Ferri 
dell'Inter che tutti conosciamo, 
lentissimo e macchinoso, pun
tuale nell'errore appena l'av-

: versano conosce schemi sofi
sticati d'attacco, .y ••;,,; 5 . . . ' 

Serena 6: gravita nella zona di 
Crippa a centrocampo, e per
de complessivamente (sia pur 
di poco) il duello, ma ci mette 
volontà e tenacia, non solo im
precisione; ormai è un jolly 
prezioso, sa fare tutto in cam
po, pronto per la maglia azzur
ra. ....;.JK»'<-• -••; — »•".,..;.'- •t.l\f.r.T'.\ 

Vierchowod 7: il migliore in cam
po, alla faccia dell'età e dell'in
fortunio muscolare patito a 
metà settimana. A quasi 36 an
ni, è il giocatore (portieri 
esclusi) più vecchio della serie 
A ma in c a m p o non si vede 
proprio. ••• -.-.•; - •<ci",,r" *• •»,:;•:, 

Mihajlovic 6: sulla fascia sinistra 
si è mosso meglio altre volte; 
pare fosse reduce anche lui da 
un infortunio, il suo duello con 
Mussi si conclude in sostanzia
le parità, v^^ 'Viw.^^^v '«^t; 

Lombardo 6: per un'ora non bec
ca palla, intimidito da Di Chia
ra, poi appena il terzino cala di 
tono fa subito la differenza 

. guadagnando il primo rigore e 
, causando l'espulsione del suo 
.' angelo custode. ?->";;../?,*>•. ?i.>; 

Jugovic 6: annulla Dino Baggio 
senza apparente fatica nel pri
mo tempo, ma è un guaio mu
scolare a metterlo ko (dal 46' 

' Maspero 7: entra esifasubito 
sentire: malgrado sia il quarto 
rigorista della Samp, è l'unico 

•. dopo • i rifiuti di Mihajlovic. 
Lombardo e Mancini a sentirsi 
all'altezza del compito. E fa la 

••'• sua doppietta). •..;.••'.;,(?•*".,• 
Melli 6: forse emozionato contro 
- la squadra della sua città, ha 

fallito due occasioni da gol, ma 
nel complesso è stato più che 

.••'•• sufficiente. •$?!>.TV'1 :vy .•,-.-'"fo','.<w 
Mancini 6: ha segnato un bel gol 

. e fatto altre cose pregevoli al 
rientro dalla lunga assenza ma 
il voto è basso per i suoi com-

; portamenti istenci quando gio
ca a Marassi dove si sente un 

' padreterno (dal 91' Salsano 
• • sv ) . .>.!>*,-,...v,#.----.':-- •:>*-**. 
Evanl 6: non in grande giornata, 

si fa metter sotto da Brolin più 
volte OFZ 

1 V ' - -* ' • . " * . 

Bucci 7: due ngon e un colpo di 
classe di Mancini gli rovinano 
una giornata-super, in cui ha 
parato di tutto, specie su Lom
bardo e due volte su Mancini. ;„• 

Mussi 6: fa la sua parte e niente 
di più, Benarrivo resta un'altra 
cosa ma purtroppo per il Par
ma è ancora infortunato per 

••'• chissà quanto. •-•••.-<•, • ; / . 
Di Chiara 5: anche qui è un pro

blema di logorio, perché per 
un'ora il quasi 31 enne terzino 

'•• romano fa ottime cose, poi co
me al solito il suo rendimento 
scende in picchiata fino a cau
sare l'espulsione negli ultimi " 

• minuti per un intervento in ri
tardo su Lombardo. • v,; 

Minotti 6: a un quarto d'ora dalla '', 
fine la sua prova era ancora da 

'". considerare più che buona, a 
; conti fatti la sufficienza è sulla 

' •, fiducia. •*••••-,&..:••,*,*«;.•!;;; ;,.>•••.•"y.-'-
Apollonl 6: gli capita spesso l'a

mico Melli dalle sue parti, e il 
confronto: finisce sostanzial-

. mente alla pari. •.,. • . : / ! - • - . . 
Fernando Couto S: parte alla 
..;•• grande, andando spesso, sen-
,' za troppa fortuna, alla conclu-
- - sione. Rimedia una gomitata 

da Mancini in faccia e si arrab
bia con l'arbitro per la non- • 
espulsione del capitano dona
no e forse-qui perde un p o ' d i 

•.'. concentrazione, fatto sta che 
' alla distanza si perde un po ' 

ma il suo non è certo un 6 poli
tico. ;->v. ,::>••-•.•.• • :,,.••:.-."*.-• •.•'• 

Brolin 6: lo svedese è un gran bel 
• giocatore che sa fare di tutto, • 

••'• tuttavia ne! Parma quel ruolo 
'••,' centrale di playmaker-regista • 

che fu di Zoratto pare essere 
ancora vacante: ma non sem
bra completamente a suo a g i o , 
nel cerchio del centrocam-

''.'. pò (dall '83' Branca sv: tardiva 
la sua entrata in campo , Scala 
non ha'avuto il coraggio di to
gliere Asprilla molto prima, e 
di inserire la sua riserva di lus - ; 

.'; S O ) . : : ." ••••. . .....-•• •&•. ••••.. ».'.•:.•<. 

Baggio 4 : anche lui è un vero 
problema, i progressi visti nelle 
ultime gare non sono stati con
fermati. Irriconoscibile. 

Crippa 6 ,5 : uno dei più continui," 
corre senza risparmiarsi mai. ;.-.. 

Zola 6: luci e ombre, segna un bel 
, gol e sparisce nel momento 
v più importante. - ,. . •;.-• 
Asprilla 4 : un «casinaro» mai vi

sto, minaccia cont inuamente . 
di fare chissaché e poi non 

• combina un bel nulla. Total
mente anarchico, è stato an
che picchiato e fermato spesso • 
con metodi rudi senza essere 
tutelato da Beschin. - Z2F.Z 

Nerazzurri sconfitti dal Bari e contestati dal pubblico 

L'Inter affonda in casa 
DARIO C I C C A R I L U 

• MILANO Scusate se ci v.en d a ndere Ma ormai, 
con l'Inter di Pellegnni, diventa sempre più difficile 
stupirsi, indignarsi o nchiarmarsi ai sacn valon del cai- ' 
ciò puntualmente traditi. Da anni, a parte l'intermezzo 
trapattomano, la minestra è sempre quella, e quindi ci 
abbiamo fatto il callo Da Castagner fino a Bianchi, 
passando per Omco e Bagnoli, l'Inter propone sem
pre gli stessi psicodrammi calcistici' squadra ingover
nabile, squadra matta, squadra senza m o r e e senza 
testa Salvo inventar qualche mercoledì da leoni (co
me nell'ultimo derby) e poi ricadere in queste dome
niche da Stantio é Olio dove volano fischi, sberleffi e 
torte in faccia. ; ' > 

•Se facessi un altro mestiere manderei tutti via» nn-
ghia Ottavio Bianchi dopo la partita. «Nel calcio non si 
può pretendere di fare, male, il compitino e poi ritirare ? • 
lo stipendio a fine mese. In questi ultimi mesi ho lavo- '• 
rato sulla mentalità e sulla continuità, ma ho fallito». 
Parole amare, amatissime quelle del; tecnico. Ma in l 
fondo, rispetto a quello che si è visto in campo, suona- ' 
no perfino dolci e carezzevoli. L'Inter perde due a uno '• 
con il Bari, ma in realtà l'unica squadra che deve esse
re scontenta per il risultato è quella pugliese. Sul due a 
zero, il Bari si è perfino permesso il lusso di buttar via il 
gol del kappaò definitivo. 11 colombiano Guerrero, de
vastante nel primo tempo, si gingillava con il pallone 
tirandolo infine addosso a Pagliuca (75 ' ) . Subito do
po, l'Inter riduceva le distanze con Pancevche, appro
fittando di una distrazione collettiva della difesa pu
gliese e di un suggerimento di Oriandini, metteva in .. 
rete. .' • ;^:r-Jv..,,>.v-f%i;.-:• '̂ ,1 • ••-'•'•••,?&• "'?•<•*^•'"•"'t-

La difesa è un gniviera, ed è mal supportata dal 
centrocampo che, facendo passare di tutto, l'espone a ' ' 
figure barbine. Bergomi, per esempio, con un inter- ' 
vento maldestro ha messo sui piedi di Guerrero il gol • 
dell'uno a zero ( ! ' ) . Ma perche Gauteri è sceso sulla i-
destra senza che nessuno lo disturbasse per il cross7 

Dove era Conte? E Fontolan? Un'Inter senza capo né • 

Pagliuca 
Bergomi 
Conte 
(62' Barello) 
Orlando 
Festa 
Bia 
Oriandini 
Jonk 
Pancev 
Bergkamp 
Fontolan 
(46' Delvecchio) 
AH: Bianchi 
(12 Mondinl, 13 Pagar 
15Zanchetta). 

7 
5 
4 
6 
4 
4 
4 
5 
4 
5 
4 
4 
6 

l in, 

Fontana 
Montanari 
Mamghetti 
Bigica 
(46' Annoni) 
Mangone 
Ricci 
Gautien 
Pedone 
Tovalleri 
(75' Barone) 
Gerson 
Guerrero 
AH. Materazzi 

: (12 Alberga, 
16Prottì). .,•.„: 

7 
6,5 

6 
6,5 

6 
6,5 
6,5 
7,5 
6,5 
6,5 
s.v 
6,5 

7 

(3 Brloschi, '•' 

ARBITRO: Clnclripini di Ascoli Piceno 6. 
RETI: 2' Guerrero,42'Toval ler i , 76' Pancev. '• 
NOTE: Angoli: 10-6 per l'Inter. Cielo sereno, campo in cattive con
dizioni. Spettatori: 32 mila. Ammonit i : Bergkamp, Ricci, Manighetti 
eGaut ler i . 

coda. 
Il Ban, pur disponendo di buoni giocatori come 

Guerrero e Gerson, ha fatto solo una «normale» partita 
di contenimento facendo correre i van Gauteri, Bigica, 
Pedone e Manighetti. L'Inter? Niente, solo due occa- ; -. 
stonali conclusioni di Bergkamp e poi un grande caos. : 
Quando Orlando e Conte diventano gli «ispiratori» si e 
detto tutto. Perlomeno, in questa squadra sfibrata, ci 
hanno messo un po ' di cuore. Chiudiamoqui. Ogni al- ' 
tra cosa è già stata detta e vista. Semmai, visto che si è 
cominciato ndendo, finiamo somdendo. Il Ban, per 
un guasto al pullman, è arrivato a San Siro in taxi. 

Pareggiando con la Fiorentina gli emiliani lasciano quota zero 

E la Reggiana si muove 
A.L. COCCONCBLLI 

• REGGIO EMILIA II pareggio accontenta più una 
Fiorentina infenore alle attese che una Reggiana mag
giormente determinata e insistente nel cercare il suc
cesso pieno I granata si muovoo finalmente dallo ze
ro in classifica, e, pur nmanendo piuttosto distanziati 
là in fondo, danno segni di risveglio, tanto da fare dire ; 
a Pippo Marchioro che «è ancora presto per cantare il ' 
nostro d e profundis» Per la pnma volta la Reggiana « 
può affidarsi là davanti alla coppia ipotizzata in estate, 
Bresciani e Futre, per quanto entrambi ancora lontani * 
dalla migliore condizione atletica, specie il portoghe
se che nmane piuttosto decentrato sulla fascia destra 

I granata cercano sovente di saltare il centrocampo 
con lanci lunghi che mettono m imbarazzo la difesa 
viola. Sulla fascia sinistra, come detto, De Agostini im- :-
pedisce le consuete incursioni a Carnasciali e Gamba- J ; 

ro, al suo debutto in granata proprio contro gli ex ;•' 
compagni, spinge abbastanza, anche perchè Toppo- ';'• 
sizione di Tedesco è piuttosto flebile. A destra agisce .' 
De Napoli, che non avrà il piede morbido negli ap
poggi, ma è utilissimo con i chilometri macinati ed il * 
gran numero di palloni recuperati. L'impressione è 
tutta meno c h e di una squadra allo sbando e l'impe
gno nel pressing denota anche che il feeling con il tec
nico non evenuto meno. .'••„-:-'. •.-.•• . . : • ; .<:• 
. La Fiorentina invece è sotto tono: in avanti manca 
la vivacità di Baiano nell'aprire gli spazi per un Batistu-
ta che cosi si vede pochino; a centrocampo Rui Costa J„ 
sembra giocare più per sé che per la squadra ed allora !- ' 
sono Cois e Di Mauro a cercare di cucire la manovra ? 
viola, operando con fraseggi stretti per prevenire il \. 
pressing avversario. E cosi il vantaggio granata al 39' >' 
appare abbastanza logico: Bresciani, pescato in arca ' 
viola da Gambaro, ha tutto il tempo di controllare, « 
avere la conferma dal guardialinee che la sua posizio-v • 
ne è regolare e infilare d'esterno Toldo. -

Nella npresa Ramen inserisce una terza punta, Fla-

Antomoli 6 
Gregucci 6,5 
Zanutta 6 
Cherubini 6 
Sgarbossa 6 
Gambaro 6,5 
De Napoli 7 
Oliseli , 6,5 
Bresciani 6,5 
(75' Dionigi) s v 
Futre 6 
(65' Esposito) s v 
De Agostini 6 
Al i . Marchioro 
(12 Sardini, 13 Parlato, 14 
Accardi). •;»•*,-.••,.• •••-.-.; -

Toldo '.-•• 
Carnasciali 
Luppi 
Cois •-.•'•• 
Marcio Santos " 
Mal usci 
Tedesco -
(46'Flachi) ,'.• 
Di Mauro 
Batistuta 
Rui Costa '• 
Robbiati 
(91'Amorini) 
Al i : Ranieri 
(12 Scalabrelli, 13 Pioli 
15 Carbone). -

7 
6 

5,5 
6,5 

6 
6 
5 
6 

6,5 
5,5 

6 
6 

s.v. 

ARBITRO: Amendolla di Messina. • 
RETI: 39' Bresciani, 61 ' Batistuta su rigore. •••-' 
NOTE: Angoli : 6-4 per la Fiorentina. Giornata con cielo sereno, ter
reno in buone condizioni, spettatori. 15.000 circa: ammonito: Bre
sciani per gioco scorretto. Espulso Cherubini al 38' st per fallo su 
Plachi. 

chi, e la Fiorentina comincia a spingere maggiormen
te. Al 61 ' il pareggio, su una ingenuità di Gambaro che 
prima si fa sorprendere dall'inserimento in area di 
Robbiati e poi gli rovina addosso. Amendolia non ha 
dubbi e Batistuta trasforma il rigore. Poi è Toldo a sal
vare il pareggio, opponendosi alla grande su una con
clusione ravvicinata di estemo di Bresciani. Marchioro • 
vede Futre in difficoltà atletica e sfida l'impopolarità 
sostituendolo con Esposito: sono proprio i granata a 
cercare invano sino all'ultimo il successo, nonostante • 
l'espulsione a sette minuti dal termine di Cherubini • 
per un brutto fallo su Flachi. "'.;••' - ̂  -

4 


